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Il caso Il consigliere di minoranza: «Si richiede una figura professionale determinata ma con requisiti di ammissione generici»

Sociosanitaria, bando criticato
La società partecipata deve assumere una figura a tempo indeterminato ma per la Lazzarini non è garantita l’imparzialità

Le domande
d ov ra n n o
per venire

e nt ro
il 25 ottobre

«A n d re b b e
r i v i sto »

Alice Lazzarini,
c o n s i g l i e re
capogr uppo
della minoranza

SONNINO
LUCA MORAZZANO

Nei giorni scorsi la Sociosani-
taria Sonninese, ovvero la società
in house interamente partecipata
dal Comune di Sonnino, ente per il
quale la società svolge i servizi tra
cui mense e trasporto scolastico,
raccolta rifiuti e gestione della
farmacia comunale, ha emanato
un bando per l’assunzione a tem-
po pieno e indeterminato di un
addetto all’ufficio amministrati-
vo. Secondo Alice Lazzarini, con-
sigliere capogruppo della mino-
ranza, lo stesso bando andrebbe
però ritirato e rivisto perché lascia
aperti dei dubbi. Nel bando si leg-
ge che ad oggi il personale ammi-
nistrativo è impiegato a tempo de-
terminato ma è ora necessario un
impiego a tempo indeterminato.
La figura professionale ricercata
deve avere già maturato esperien-
za alle dipendenze di Società o
aziende Municipalizzate di alme-
no 3 anni e avere la capacità di in-
tervenire nel controllo della po-
sta, certificata e non, con respon-

sabilità della tenuta del registro
protocollo; dovrà infatti curare i
rapporti con i professionisti e di-
pendenti della società; provvede-
re alla tenuta, smistamento e ar-
chiviazione di tutta la documen-
tazione in entrata ed in uscita. So-
no quindi richieste determinate

competenze informatiche specifi-
cate nel bando e la conoscenza
dell’inglese. Le domande vanno
inviate entro il25 ottobre secondo
le modalità specificate nell’avviso
pubblicato sul sito della stessa so-
cietà. Come detto, per Alice Lazza-
rini, consigliere di minoranza, nel

bando c’è qualcosa che non va: «Il
bando a mio parere limita una
partecipazione equa e meritevole
ma, soprattutto, potrebbe, così co-
me impostato, ledere i vincoli pro-
cedurali imposti alle amministra-
zioni pubbliche in fase del recluta-
mento del personale. L'erogazio-
ne di servizi di interesse generali
pone l'esigenza di selezionare se-
condo criteri di merito e di traspa-
renza i soggetti chiamati allo svol-
gimento dei compiti che quell'in-
teresse perseguono, nel bando in
questione questa esigenza viene
meno. Si richiede una figura pro-
fessionale determinatama conre-
quisiti di ammissione molto gene-
rici. Il punteggio è unico per tutti i
titoli di studio senza considerare
diverse specializzazioni che inve-
ce richiedono la figura ricercata. Il
requisito preferenziale ovvero
l'attività maturata alle dipenden-
ze di Società o aziende Municipa-
lizzate di almeno tre anni assume
quindi un valore quasi determi-
nante. Penso quindi che il bando
andrebbe rivisto anche aumen-
tandone la pubblicità».l
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